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ECCO L’AGNELLO DI DIO 
Giovanni vedendo Gesù venire... Poter avere, come lui, occhi di profeta e so che 
non è impossibile perché «vi è un pizzico di profeta nei recessi di ogni esistenza 
umana» (A.J. Heschel); vedere Gesù mentre viene, eternamente incamminato 
lungo il fiume dei giorni, carico di tutta la lontananza; mentre viene negli occhi dei 
fratelli uccisi come agnelli; mentre viene lungo il confine tra bene e male dove si 
gioca il tuo e, in te, il destino del mondo. Vederlo venire (come ci è stato concesso 
a Natale) pellegrino dell'eternità, nella polvere dei nostri sentieri, sparpagliato per 
tutta la terra, rabdomante d'amore dentro l'accampamento umano, da dove non se 
ne andrà mai più. 
Ecco l'agnello, il piccolo del gregge, l'ultimo nato che ha ancora bisogno della 
madre e si affida al pastore, che vuole crescere con noi e in mezzo a noi. Non è il 
«leone di Giuda», che viene a sistemare i malvagi e i prepotenti, ma un piccolo Dio 
che non può e non vuole far paura a nessuno; che non si impone, ma si propone e 
domanda solo di essere accolto. Accolto come il racconto della tenerezza di Dio. 
Viene e porta la rivoluzione della tenerezza, porta un altro modo possibile di 
abitare la terra, vivendo una vita libera da inganno e da violenza. Amatevi, dirà, 
altrimenti vi distruggerete, è tutto qui il Vangelo. 
Ecco l'agnello, inerme e più forte di tutti gli Erodi della terra. Una sfida a viso 
aperto alla violenza, alla sua logica, al disamore che è la radice di ogni peccato. 
Viene l'Agnello di Dio, e porta molto di più del perdono, porta se stesso: Dio nella 
carne, il cromosoma divino nel nostro Dna, il suo cuore dentro il nostro cuore, 
respiro dentro il respiro, per sempre. E toglie il peccato del mondo. 
Il verbo è al declinato al presente: ecco Colui che instancabilmente, 
infallibilmente, giorno per giorno, continua a togliere, a raschiare via, adesso 
ancora, il male dell'uomo. E in che modo toglie il male? Con la minaccia e il 
castigo? No, ma con lo stesso metodo vitale, positivo con cui opera nella creazione. 
Per vincere il buio della notte Dio incomincia a soffiare sulla luce del giorno; per 
vincere il gelo accende il suo sole; per vincere la steppa semina milioni di semi; per 
vincere la zizzania del campo si prende cura del buon grano; per demolire la 
menzogna Lui passa libero, disarmato, amorevole fra le creature. Il peccato è tolto: 
nel Vangelo il peccato è presente e tuttavia è assente. Gesù ne parla solo per dirci: 
è tolto, è perdonabile sempre! E come Lui, il discepolo non condanna, ma 
annuncia un Dio che dimentica se stesso dietro una pecora smarrita, un bambino, 
un'adultera. Che muore per loro e tutti li catturerà dentro la sua risurrezione. 
 



 Fatti un regalo: adotta un bambino a 
“distanza”! 

Quanta gioia danno i bambini! Quando un bambino sorride di apre il cielo! 
In India ed in Africa, raccontano le nostre suore, ci sono migliaia i bambini 
abbandonati che vivono per strada perché non c’è nessuno che si cura di 
loro. Vi chiedo quindi che se qualcuno di voi volesse adottare un bambino a 
distanza si rivolga alle nostre suore. La spesa dell’adozione è di 150 € 
annuali per garantire la formazione scolastica o di 300 € annuali per la 
formazione scolastica e la mensa. Come sempre sarà consegnata dalle nostre 
suore la foto del bambino con la sua storia. Grazie. 
Chi deve rinnovare l’adozione lo faccia quanto prima presso le 
nostre suore e ritiri la foto e lettera del bambino o bambina 
adottati 
 

 26 gennaio:  Domenica della Parola di Dio 
Stabilisco, pertanto, che la III Domenica del Tempo Ordinario sia dedicata alla celebrazione, 

riflessione e divulgazione della Parola di Dio. Questa Domenica della Parola di Dio verrà così a 

collocarsi in un momento opportuno di quel periodo dell’anno, quando siamo invitati a rafforzare i 

legami con gli ebrei e a pregare per l’unità dei cristiani. Non si tratta di una mera coincidenza 

temporale: celebrare la Domenica della Parola di Dio esprime una valenza ecumenica, perché la 

Sacra Scrittura indica a quanti si pongono in ascolto il cammino da perseguire per giungere a 

un’unità autentica e solida.  Le comunità troveranno il modo per vivere questa Domenica come un 

giorno solenne. Sarà importante, comunque, che nella celebrazione eucaristica si possa intronizzare 

il testo sacro, così da rendere evidente all’assemblea il valore normativo che la Parola di Dio 

possiede. In questa domenica, in modo particolare, sarà utile evidenziare la sua proclamazione e 

adattare l’omelia per mettere in risalto il servizio che si rende alla Parola del Signore. I Vescovi 

potranno in questa Domenica celebrare il rito del Lettorato o affidare un ministero simile, per 

richiamare l’importanza della proclamazione della Parola di Dio nella liturgia. È fondamentale, 

infatti, che non venga meno ogni sforzo perché si preparino alcuni fedeli ad essere veri annunciatori 

della Parola con una preparazione adeguata, così come avviene in maniera ormai usuale per gli 

accoliti o i ministri straordinari della Comunione. Alla stessa stregua, i parroci potranno trovare le 

forme per la consegna della Bibbia, o di un suo libro, a tutta l’assemblea in modo da far emergere 

l’importanza di continuare nella vita quotidiana la lettura, l’approfondimento e la preghiera con la 

Sacra Scrittura, con un particolare riferimento alla lectio divina.  (Papa Francesco) 

 

 



 

 



 

 
 

 

Appuntamenti  
(Dal 19 al 26 Gennaio 2020) 

 

 

Domenica 19 Gennaio 2020 
2.a del Tempo Ordinario 
S. Germanico; Ss. Mario e c. 
Ecco, Signore, io vengo per fare la tua 
volontà 

 
07.00: S. Messa a S. Domenico 
08.00: S. Messa a S. Lucia 
08.30: S. Messa a S. Angelo 
10.00: S. Messa in Chiesa Madre 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
 

Lunedì20 Gennaio 2020 
2.a del Tempo Ordinario 
S. Fabiano; S. Sebastiano 
A chi cammina per la retta via 
mostrerò la salvezza di Dio 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre  
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 

Martedì 21 Gennaio 2020 
2.a del Tempo Ordinario 
S. Agnese; S. Epifanio; S. Albano 
Ho trovato Davide, mio servo 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre  
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 

Mercoledì 22Gennaio 2020 
2.a del Tempo Ordinario 
S. Vincenzo 
Benedetto il Signore, mia roccia 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre  
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
19.30: Preghiera di lode a cura del RnS in 
cripta 

Giovedì 23 Gennaio 2020 
2.a del Tempo Ordinario 
S. Emerenziana; S. Ildefonso di 
Toledo; S. Amasio 
In Dio confido, non avrò timore 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre  
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
 

Venerdì 24 Gennaio 2020 
2.a del Tempo Ordinario 
S. Francesco di Sales 
Pietà di me, o Dio, pietà di me 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre  
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 

Sabato 25 Gennaio 2020 
2.a del Tempo Ordinario 
CONVERSIONE DI SAN PAOLO AP. 
Andate in tutto il mondo e proclamate 
il Vangelo 

07.30: S. Messa 15 sabati alla Madonna in cripta  
13.30: Mensa di Fraternità 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
 

 
Domenica 26 Gennaio 2020 
3.a del Tempo Ordinario 
SS. TIMOTEO e TITO; S. Paola 
Il Signore è la mia luce e la mia 
salvezza 
DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO 

 
07.00: S. Messa a S. Domenico 
08.00: S. Messa a S. Lucia 
08.30: S. Messa a S. Angelo 
10.00: S. Messa in Chiesa Madre 
14.30: Marcia dell’ACR a Ugento 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
 

 

 


